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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il problema
della sicurezza dei cittadini sta assumendo
una dimensione estremamente preoccu-
pante. Le recenti indagini del Censis sul
bilancio allarmante del numero di furti in
abitazione alimentano sempre più fra i
cittadini sentimenti di insicurezza e di
paura. Questa tipologia di reato ha regi-
strato un aumento record, ma il fenomeno
colpisce in modo devastante soprattutto
un’area del Paese: il nord. Negli ultimi
dieci anni i furti in casa, secondo quanto
ha rilevato il Censis, sono più che rad-
doppiati, passando dai 110.887 denunciati
nel 2004 ai 251.422 del 2013, con una
crescita del 126,7 per cento. Solo nell’ul-
timo anno l’incremento è stato del 5,9 per
cento. È un aumento molto più accentuato
rispetto all’andamento del numero totale
dei reati (+19,6 per cento nel periodo

2004-2013) e dei furti nel complesso (+6
per cento) e in controtendenza rispetto
all’andamento dei furti di autoveicoli
(-32,2 per cento) e degli omicidi (-29,7 per
cento). La zona d’Italia più colpita, in
particolare, è il nord-ovest, dove nell’ul-
timo anno i furti in abitazione sono stati
92.100, aumentati del 151 per cento nel
decennio. Oltre il 20 per cento dei furti
denunciati è avvenuto in tre province:
Milano (19.214), Torino (16.207) e Roma
(15.779). A fronte di tali dati, occorre
evidenziare come le politiche di preven-
zione e di sicurezza da parte del Governo
Renzi siano state, fin dall’inizio del suo
insediamento, deboli e insufficienti, consi-
derando i livelli di emergenza delinquen-
ziale raggiunti nel nostro Paese e in par-
ticolare i reati commessi da clandestini
provenienti dall’est europeo. Gli episodi di
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furti, rapine e omicidi sono sempre più
all’attenzione dell’opinione pubblica, pro-
vocando uno stato di preoccupante ten-
sione nella comunità nazionale.

La presente proposta di legge prevede,
pertanto, misure in favore degli enti locali
finalizzate a contribuire alla creazione di
un clima di maggiore sicurezza nelle città.
La proposta di legge, composta da cinque
articoli, prevede, in particolare, l’istituzione
del comitato territoriale per la sicurezza,
presieduto dal sindaco e composto dal pre-
fetto della provincia, dal comandante pro-
vinciale dell’Arma dei carabinieri, dal co-
mandante provinciale del Corpo della guar-
dia di finanza, dal questore e dal coman-
dante della polizia locale. È previsto,
inoltre, che ogni componente del comitato

può delegare un altro soggetto a partecipare
ai lavori dello stesso comitato.

In particolare, il comitato provvede a pe-
riodiche analisi della sicurezza territoriale
ed esprime pareri sull’istituzione di sistemi
di videosorveglianza o di altri sistemi tecno-
logici di controllo. Si prevede anche la possi-
bilità per i comuni di stipulare convenzioni
con istituti di vigilanza privati o con ex ap-
partenenti alle Forze di polizia e alle Forze
armate per lo svolgimento del servizio di
controllo territoriale e di vigilanza. È, infine,
prevista la possibilità per i comuni di indire
censimenti, anche parziali, volti ad acquisire
informazioni anche sulla nazionalità dei re-
sidenti nella città nonché sulla regolarità
della loro posizione in materia di cittadi-
nanza e di soggiorno.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. In ogni comune con popolazione
superiore a 20.000 abitanti è istituito il
comitato territoriale per la sicurezza, pre-
sieduto dal sindaco e composto dal pre-
fetto della provincia o da un suo delegato,
dal comandante provinciale dell’Arma dei
carabinieri o da un suo delegato, dal
comandante provinciale del Corpo della
guardia di finanza o da un suo delegato,
dal questore della provincia o da un suo
delegato e dal comandante della polizia
municipale.

ART. 2.

1. Il comitato territoriale per la sicu-
rezza ha il compito di procedere a perio-
diche analisi dello stato della sicurezza del
territorio e di adottare iniziative comuni
atte a migliorare le condizioni di sicurezza
di ogni cittadino e di ogni luogo pubblico.

ART. 3.

1. Il comune, con delibera della giunta,
sentito il parere del comitato territoriale
per la sicurezza, può prevedere, nel ter-
ritorio di propria competenza, l’installa-
zione di sistemi di videosorveglianza o di
altri sistemi tecnologici volti ad assicurare
un migliore servizio di controllo del ter-
ritorio e a favorire la collaborazione con
le Forze di polizia.

ART. 4.

1. Al fine di assicurare un migliore
controllo del territorio e di elevare i livelli
di sicurezza dei cittadini, i comuni, con
delibera della giunta, possono stipulare
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convenzioni con volontari, con istituti di
vigilanza privati o con associazioni di ex
appartenenti alle Forze di polizia e alle
Forze armate.

ART. 5.

1. Il comune può procedere a periodici
censimenti della popolazione, anche rela-
tivi a specifiche parti del territorio di
propria competenza, al fine di accertare la
nazionalità di ciascun residente e la re-
golarità della sua posizione con riferi-
mento alle disposizioni vigenti in materia
di soggiorno e di cittadinanza nonché ogni
altra informazione utile per il migliora-
mento delle condizioni di vita della popo-
lazione.
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